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AZIENDA OSPEDALIERA 

OSPEDALE NIGUARDA CA’ GRANDA – MILANO  

(Codice fiscale 11390840152 - Repertorio n.                                 /14) 

CONTRATTO D’APPALTO RELATIVO ALLA REALIZZAZIONE DEL LA 

NUOVA DIALISI AMBULATORIALE  

L’anno  ……………. , addì ………..       del mese di  ……………….  

TRA  

Azienda Ospedaliera Ospedale Niguarda Ca’ Granda  con sede in Piazza 

Ospedale Maggiore, n° 3 – 20162 Milano, P.IVA 11390 840152, rappresentata 

dal Direttore Generale       …………………                 ;  

E  

Ditta  con sede legale in  ………………………………….            C.F./P.IVA                     

rappresentata dal   ……………………..   (di seguito denominato Appaltatore).  

PREMESSO CHE  

- con deliberazione del Direttore Generale n. ….. del ……. è stata 

indetta una procedura negoziata per l’affidamento dei lavori di realizzazione 

della nuova dialisi ambulatoriale, per un importo complessivo netto di euro 

1.460.268,77 oltre IVA;  

- che con deliberazione del Direttore Generale n. ….  del ………  i lavori 

sono stati aggiudicati all'impresa  ……………………………., migliore 

offerente  con il ribasso del …………%, sull’importo di € 1.431.644,20 oltre 

€ 28.624,57 per oneri di sicurezza, non soggetti a ribasso,   per un importo 
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complessivo di € ……………. oltre IVA;  

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE:  

ART. 1 - PREMESSE 

1. Le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente Atto.  

ART. 2 - OGGETTO DEL CONTRATTO 

1. Il contratto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere per la 

realizzazione della nuova dialisi ambulatoriale, presso il padiglione n. 7 del 

presidio ospedaliero Niguarda Cà Granda.  

2. L'Appaltante concede all'Appaltatore, che accetta senza riserva alcuna, 

l'appalto dei lavori citati e s’impegna alla loro esecuzione alle condizioni di cui 

al presente contratto.  

ART. 3 - SUBAPPALTO  

1. Il subappalto è consentito nei limiti prescritti dalle normative vigenti in 

materia, per le categorie indicate in sede di offerta.  

ART. 4 - NORMATIVE, DOCUMENTI ED ELABORATI DI RIFER IMENTO  

1. Il presente contratto è disciplinato dalle norme, dai documenti e dagli 

elaborati che ne fanno parte integrante, ed in particolare: 

1. Capitolato Speciale d'Appalto; 

2. Disciplinare di gara; 

3. Progetto esecutivo. 

2. L'Appaltatore dei lavori s’impegna a sottostare scrupolosamente a tutte le 

altre disposizioni comunque riguardanti i lavori appaltati da Enti Pubblici, alle 

modalità delle costruzioni e di installazione degli impianti e alle caratteristiche 
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dei materiali e dei componenti degli impianti, nonché alle disposizioni di legge 

in materia di assicurazioni sociali per infortuni e malattie, assegni ed assistenza 

familiare per i propri dipendenti, anche se non espressamente richiamate in 

seguito. 

3. Vanno altresì applicate le vigenti leggi in materia di disposizioni antimafia.  

ART. 5 - CORRISPETTIVI 

1. Il compenso (importo contrattuale) spettante all’Appaltatore per i lavori a 

corpo di cui al precedente art. 2, è desunto dal seguente prospetto: 

Importo a base d’asta   euro       1.431.644,20  

Ribasso d’asta sull’importo posto a base di gara                                            % 

Oneri per sicurezza (non soggetti a ribasso) euro            28.624,57  

                                            Importo  contrattuale euro         ……………  

ART. 6 - CONTABILIZZAZIONE E PAGAMENTI 

La contabilizzazione dei lavori sarà effettuata in base a stati d'avanzamento 

come previsto nel capitolato speciale di appalto. La Direzione Lavori liquiderà 

un acconto nella misura del 99,50% (novantanovevirgolacinquanta percento) 

dell'importo degli stati d'avanzamento. Il restante 0,50% come ritenuta per 

infortuni verrà trattenuto e liquidato soltanto dopo il collaudo di tutte le opere e 

somministrazioni. Il pagamento del corrispettivo della prestazione oggetto 

dell’appalto verrà effettuato entro 30 giorni dalla data di emissione del relativo 

certificato di pagamento. In caso di ritardato pagamento, verranno corrisposti 

gli interessi di mora nella misura del tasso BCE vigente al momento 

dell’esigibilità del credito. La fattura emessa dall’Impresa dovrà riportare in 

modo chiaro il numero d’ordine emesso dal Direttore Lavori, oltre al CIG 
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(Codice Identificativo Gara) comunicato dalla S.C. Approvvigionamenti con la 

nota di aggiudicazione. Le fatture senza questi elementi verranno respinte 

dall’Azienda. Ogni fattura dovrà avere quale riferimento un solo ordinativo 

 

ART. 7 - TRACCIABILITA’ DEI PAGAMENTI  

1. L’Appaltatore si assume tutti gli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi 

finanziari di cui alla Legge 13 agosto 2010, n. 136 e s.m.i., indicando il conto 

presso il quale andranno effettuati i pagamenti.  

2. Il contratto deve considerarsi risolto in tutti i casi in cui le transazioni 

siano state eseguite senza avvalersi di banche o della società Poste Italiane 

S.p.A.  

3. L'Appaltatore che abbia notizia dell'inadempimento di una propria 

controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui al presente articolo 

procede all'immediata risoluzione del rapporto contrattuale, informandone 

contestualmente la Stazione Appaltante e la prefettura-ufficio territoriale del 

Governo territorialmente competente. 

 

ART. 8 - TEMPO UTILE PER LA REALIZZAZIONE DELLE OPE RE – 

SOSPENSIONI E PROROGHE  

1. La durata dell’appalto è prevista in 154 giorni naturali consecutivi a far 

tempo dalla data del verbale di consegna dei lavori.  

2. Gli ordini per l’esecuzione dei lavori sono impartiti mediante appositi 

moduli predisposti dalla Direzione Lavori. 
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ART. 9 - VERIFICHE IN CORSO D’OPERA 

1. Le prove e verifiche in corso d’opera vanno effettuate dall’Appaltatore a 

sua cura e spese dietro indicazione del Direttore dei Lavori.  

2. L'Ente Appaltante ha facoltà di far partecipare alle prove suoi 

rappresentanti oltre al Direttore dei Lavori. In ogni caso l’Appaltatore è tenuto 

ad inviare all'Ente Appaltante e alla Direzione dei Lavori una completa e 

dettagliata relazione delle prove effettuate e dei risultati ottenuti.  

ART. 10 - ULTIMAZIONE DEI LAVORI E COLLAUDI  

1. La Direzione dei Lavori provvede alla verifica provvisoria dei lavori 

secondo quanto stabilito dal Capitolato Speciale d’Appalto. Dopo l'ultimazione 

delle opere in oggetto, la Direzione Lavori redige il Certificato di ultimazione ed 

entro 60 giorni provvede a redigere il conto finale e ad effettuare la visita di 

collaudo provvisorio. 

2. Nella suddetta visita vanno rilevati e verbalizzati gli eventuali difetti di 

costruzione dell'opera che l'Impresa è tenuta ad eliminare nel minor tempo 

possibile a proprie spese. 

3. Dalla data del collaudo provvisorio inizia il periodo di gratuita 

manutenzione che cessa con il collaudo finale.  

4. Il collaudo definitivo deve eseguito entro sei mesi dalla data di 

ultimazione dei lavori.  

5. Dopo l'approvazione del collaudo definitivo, sono svincolate le trattenute 

di garanzia e restituito il deposito cauzionale.  

6. Il collaudo, anche positivo, non esonera l'Appaltatore dalla garanzia e 
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dalle responsabilità di Legge.  

ART. 11 - DIFETTI DI ESECUZIONE 

1. Si applica quanto previsto dall’art. 18 del Capitolato Generale.  

2. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del Codice Civile, l’Appaltatore 

risponde per la difformità ed i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché 

denunciati dal soggetto Appaltante prima che il certificato di collaudo o il 

certificato di regolare esecuzione assuma carattere definitivo.  

ART. 12 - PENALI 

1. Appena ricevuta la consegna dell'appalto, l'Appaltatore s’impegna a dare 

inizio ai lavori, attenendovi subito con maggior cura e spiegando la maggiore 

attività possibile.  

2. In caso di ritardo dei lavori la Direzione dei Lavori applicherà la penale 

pari ad € 500,00 (cinquecento/00) lordi, per ogni giorno di ritardo.  

3. Le penali saranno trattenute negli acconti di liquidazione.  

ART. 13 - DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

1. Qualora a seguito dell’iscrizione di riserve sui documenti contabili, 

l’importo economico dell’opera possa variare in misura sostanziale e in ogni 

caso non inferiore al 10% dell’importo contrattuale, si applicano i procedimenti 

volti al raggiungimento di un accordo bonario previsti dall’art. 240 del D.Lgs. 

163/2006.  

2. Con la sottoscrizione dell'accordo bonario da parte dell'Appaltatore cessa 

la materia del contendere.  

3. In caso di contraddittorio non superabile con l’accordo bonario, si 

ricorrerà alla giustizia ordinaria.  
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4. Tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto, comprese 

quelle conseguenti al mancato raggiungimento dell'accordo bonario di cui al 

comma 1, sono attribuite alla competenza del Foro di Milano.  

5. Nelle more della risoluzione delle controversie l’Appaltatore non può 

comunque rallentare o sospendere i lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini 

impartiti dalla Stazione Appaltante.   

ART. 14 - GARANZIE 
L’Appaltatore s’impegna a costituire una polizza di cui all’art. 129, comma 1, del 

Codice e di cui all’art. 125, comma 1, del Regolamento, per una somma 

assicurata: 

• per i danni di esecuzione pari all’importo del contratto;  

• per la responsabilità civile verso terzi: € 1.500.000,00 (un 

milione cinquecentomila euro) 

che copra gli eventuali danni a carico dalla Stazione Appaltante a causa del 

danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, 

anche preesistenti, durante il corso dei lavori ed inoltre tenga indenne la 

Stazione Appaltante da rischi di esecuzione e responsabilità civile per danni 

causati a terzi sempre nel corso dell’esecuzione dei lavori fino alla data di 

emissione del certificato di collaudo.  

ART. 15 - CAUZIONE DEFINITIVA 

1. A garanzia dell’esatto e perfetto adempimento di tutte le obbligazioni 

assunte con il presente contratto e di quant’altro previsto dall’art. 101 del 

Regolamento, l’Appaltatore ha prodotto polizza fidejussoria assicurativa n. 

……………………………., rilasciata da ………………… per l’importo di € 

…………………, secondo quanto stabilito dall’art. 113 comma 2 del D.Lgs. 
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163/2006.  

2. La fideiussione bancaria/polizza assicurativa di cui al comma 1 deve 

prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione 

del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 

2, del codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici 

giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante.  

3. La garanzia deve essere integrata ogni volta che l’Appaltante abbia 

proceduto alla sua escussione, anche parziale, ai sensi del presente contratto. 

4. Approvato il certificato di collaudo, la garanzia fideiussoria s’intende 

svincolata ed estinta di diritto, automaticamente, senza necessità di ulteriori atti 

formali, richieste, autorizzazioni, dichiarazioni liberatorie o restituzioni.  

ART. 16 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

1. Si applica quanto previsto dal D.Lgs. 163/06, artt. 135, 136 e 137 e nel 

Capitolato Speciale d’Appalto. 

2. L'Appaltante, inoltre, ha facoltà di risolvere il contratto mediante semplice 

lettera raccomandata con messa in mora di 15 giorni, senza necessità di 

ulteriori adempimenti, nei seguenti casi: 

a) frode nell'esecuzione dei lavori; 

b) inadempimento alle disposizioni del direttore dei lavori riguardo ai tempi 

di esecuzione; 

c) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell'esecuzione dei 

lavori; 

d) inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli 

infortuni, la sicurezza sul lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale; 
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e) sospensione dei lavori da parte dell'Appaltatore senza giustificato motivo; 

f) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da 

pregiudicare la realizzazione dei lavori nei termini previsti dal contratto; 

g) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche 

parziale del contratto; 

h) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo 

dell'opera; 

i) mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori 

di cui al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. o ai piani di sicurezza, integranti il contratto, e 

delle ingiunzioni fatte al riguardo dal Direttore dei Lavori, dal Responsabile del 

Procedimento o dal Coordinatore per la Sicurezza; 

l) ritardo rispetto ai termini per l’ultimazione dei lavori. 

3. Il contratto è altresì risolto in caso di perdita da parte dell’Appaltatore dei 

requisiti per l’esecuzione dei lavori.  

4. Il contratto è da intendersi risolto, inoltre, nel caso dovessero intervenire 

a carico dell’appaltatore le cause di decadenza o sospensione di cui all’art. 67 

del D.Lgs 159/11. 

5. L'Appaltatore è sempre tenuto al risarcimento dei danni.  

ART. 17 - CUSTODIA DEL CANTIERE 

1. E’ a carico e cura dell’Appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di 

tutti i manufatti e dei materiali in esso esistenti, anche se di proprietà della 

Stazione Appaltante, anche durante i periodi di sospensione dei lavori e fino 

alla presa in consegna dell’opera da parte dell’Appaltante. 

ART. 18 - ONERI ED OBBLIGHI A CARICO DELL’APPALTATO RE  
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1. S’intendono comprese nel prezzo dei lavori e perciò a carico 

dell’appaltatore tutti gli oneri ed obblighi previsti sia dal Capitolato Generale 

d’Appalto che dal Capitolato Speciale d’Appalto. 

2. Sono a carico dell'Appaltatore le spese di contratto, dei suoi allegati e 

tutti gli oneri connessi alla sua stipulazione ai sensi dell’art. 8 del Capitolato 

Generale oltre agli oneri relativi alle bollature e vidimazioni presso l’ufficio del 

registro per gli atti contabili e di D.L. che vengono dalla stessa D.L. richiesti.  

ART. 19 - COMUNICAZIONI  

1. Qualsiasi notificazione o altra comunicazione fatta nell’ambito o in 

relazione alle questioni contemplate da questo contratto va effettuata per 

iscritto e consegnata a mano, spedita per posta o trasmessa via telex o 

facsimile.  

2. Qualsiasi notificazione o altra comunicazione si considerata compiuta in 

base al disposto qui di seguito riportato:  

a) se consegnata a mano, al momento della consegna all’indirizzo della 

parte in questione;  

b) se spedita per posta, al momento reale del ricevimento; 

c) se trasmessa via facsimile, al momento della relativa ricevuta reale 

leggibile.  

3. Qualsiasi notifica o comunicazione fatta o consegnata da una Parte a 

un’altra Parte nell’ambito o in relazione al presente contratto va effettuata in 

Italiano.  

ART. 20 - ADEMPIMENTI IN MATERIA DI LAVORO DIPENDEN TE, 

PREVIDENZA E ASSISTENZA  
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1. L' Appaltatore è obbligato ad applicare integralmente tutte le norme 

contenute nel contratto nazionale di lavoro e negli accordi integrativi, territoriali 

ed aziendali, per il settore di attività e per la località dove sono eseguiti i lavori.  

2. L' Appaltatore è altresì obbligato a rispettare tutte le norme in materia 

retributiva, contributiva, previdenziale, assistenziale, assicurativa, sanitaria, di 

solidarietà paritetica, previste per i dipendenti dalla vigente normativa, con 

particolare riguardo a quanto previsto dall'articolo 118 co 6 del D.Lgs 163/06.  

ART. 21 - ADEMPIMENTI IN MATERIA ANTIMAFIA  

1. Si prende atto che in relazione al soggetto Appaltatore si procede in 

ottemperanza a quanto disposto dall’art. 92 comma 3 del D.lgs 159/11;  

ART. 22 - RICHIAMO ALLE NORME LEGISLATIVE E REGOLAM ENTARI  

1. Per quanto non espressamente previsto nel contratto e nel Capitolato 

speciale d'appalto s’intendono espressamente richiamate e sottoscritte le 

norme legislative e le altre disposizioni vigenti in materia e in particolare le 

norme contenute nel Decreto Legislativo 12 aprile 2006 n. 163 e successive 

modificazioni, nel Regolamento generale approvato con D.P.R. 5 Ottobre 2010, 

n. 207 e nel Capitolato generale di appalto approvato con decreto del Ministero 

dei LL.PP. 19 aprile 200, n. 145.  

ART. 23 - CODICE ETICO 

1. L’Azienda Ospedaliera Ospedale Niguarda Ca’ Granda informa che, con 

deliberazione n. 519 del 28.06.2007 e n. 926 del 30.10.2007, ha 

rispettivamente adottato il Codice etico (visionabile sul sito dell’Ospedale: 

www.ospedaleniguarda.it) e approvato il Modello Organizzativo aziendale che 

costituiscono, insieme, il Codice etico-comportamentale. Pertanto, con la 
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sottoscrizione del presente contratto, il contraente aderisce ai principi enunciati 

nel Codice etico, la cui violazione prevede la risoluzione del contratto e la 

richiesta da parte dell’Azienda Ospedaliera Ospedale Niguarda Ca’ Granda dei 

danni subiti per la lesione della sua immagine e onorabilità. 

ART. 24 - CODICE ETICO REGIONE LOMBARDIA 

1. Il Professionista aderisce ai principi enunciati nel Codice Etico degli 

Appalti Regionali approvato con DGR 1644 del 4.5.2011 della Regione 

Lombardia.  

 
Azienda Ospedaliera Ospedale Niguarda Ca’ Granda  

Il Direttore Generale  

______________________ 

 
LA DITTA   

Il Legale Rappresentante 

______________________ 

 


